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ADESSO 

Amare gli adolescenti vuol dire amare una parte 
di sé, quella più delicata a cui qualunque vestito    
rimane ogni volta troppo stretto. 

Amarli significa scendere nel loro mondo che è 
molto più piccolo ma dove tuttavia c’è tutto. 

È partendo da lì con gli attrezzi che vi si trovano, 
si può iniziare l’operazione di semina. 

Il seme è variegato perché contiene vari eccipienti 
come l’ascolto, l’apprezzamento, farsi doni reciproci, 
lasciar fare, stupirsi, correggere con dolcezza, non 
imporre, avere pazienza, non lasciar soli, farsi vicini. 

Non temere le reazioni negative che intendono  
dire, anche in maniera brutale: “guarda, che io ci   
sono!” e sono autentiche sfide, come a dire, se tu 
non mi dai la libertà di vivere, me la prendo io per 
trasgredire. 

Voglio che tu mi com–prenda, mi porti dentro nel 
tuo cuore, per il resto ti farò vedere ciò di cui sono 
capace.  

Amare gli Adolescenti 
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«Perché avete paura?                  
Non avete ancora fede?»  

 IL TRAGITTO FUORI STRADA.  

In questo nostro mondo, che Tu ami 

più di noi, siamo andati avanti a tutta 

velocità, sentendoci forti e capaci in 

tutto. Avidi di guadagno, ci siamo 

dalla fretta. Non ci siamo fermati 

davanti ai tuoi richiami, non ci siamo 

ridestati di fronte a guerre e ingiustizie 

planetarie, non abbiamo ascoltato il 

grido dei poveri, e del nostro pianeta 

imperterriti, pensando di rimanere 

sempre sani in un mondo malato.  

 UN TEMPO DI SCELTA:  

Non è il tempo del tuo giudizio, ma 

del nostro giudizio: il tempo di    

scegliere che cosa conta e che cosa 

passa, di separare ciò che è necessario 

da ciò che non lo è. È il tempo di 

reimpostare la rotta della vita verso 

di Te, Signore, e verso gli altri. E 

possiamo guardare a tanti compagni 

di viaggio esemplari, che, nella paura, 

hanno reagito donando la propria vita. 

È la forza operante dello Spirito     

riversata e plasmata in coraggiose e 

generose dedizioni.  

 LA LOGICA DELLA CROCE.     

Abbiamo un’ancora: nella sua croce 

siamo stati salvati. Abbiamo un     

timone: nella sua croce siamo stati 

riscattati. Abbiamo una speranza: 

nella sua croce siamo stati risanati 

e abbracciati affinché niente e    

nessuno ci separi dal suo amore    

redentore … Abbracciare la sua   

croce significa trovare il coraggio di 

abbracciare tutte le contrarietà del 

tempo presente, abbandonando per 

un momento il nostro affanno di   

onnipotenza e di possesso per dare 

spazio alla creatività che solo lo  

Spirito è capace di suscitare. Significa 

trovare il coraggio di aprire spazi  

dove tutti possano sentirsi chiamati 

e permettere nuove forme di ospitalità, 

di fraternità, e di solidarietà. 
 

(Papa Francesco in preghiera                                       

in piazza san Pietro 27.03.2020) 
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  settimanale 

La comunità cristiana è chiamata a continuare la       mis-

sione di Gesù nel mondo: annunciare la sua parola di                        

liberazione, la promessa di “grazia”, che Egli proclamò nella 

sinagoga di Nazaret. Per fare questo ogni comunità cristiana è 

chiamata ad essere “profetica”, in quanto portatrice di questa 

parola e della promessa ad essa legata. Il vangelo di questa              

domenica presenta Gesù come colui nel quale trovano                         

compimento le antiche profezie e mostra le possibili reazioni 

nei suoi confronti.  

Siamo ancora nella sinagoga di Nazaret e i suoi frequentatori, 

pur scorgendo qualcosa di sublime nella parola e nell’azione 

del loro concittadino, non fanno il “salto” della fede. Sono 

troppo ancorati alla conoscenza che hanno di sé stessi e di Lui; 

credono di possederne l’identità e sono convinti che nulla Gesù 

può fare nei loro confronti. Il loro risentimento sfocia in un           

rifiuto, che non permette al Figlio di Dio di realizzare per loro 

alcuna opera di salvezza.  

Luca ci racconta questo episodio per metterci in guardia: 

anche a noi può capitare la stessa cosa, accaduta agli abitanti di 

Nazaret. Siamo credenti dall’inizio della nostra esistenza                      

terrena e spesso pensiamo di sapere come Dio si presenta nella 

nostra vita. Ma sappiamo anche che Dio ci spiazza sempre.                    

Allora occorre attenzione a non far morire la Parola rivoltaci. 

Porgiamo l’orecchio ad ogni sua voce, cerchiamolo ulteriormente, 

preghiamo affinché Colui che ci rivela il Padre sia guida per    

intraprendere un nuovo itinerario di vita. Mettiamoci alla sua 

sequela, non deviamo dal suo cammino. Diamo fiducia a Dio e 

con Lui faremo cose grandi e meravigliose. 

COME VIVERE 

Carlo cominciò a drogarsi a 13 anni. In       

seguito, la convivenza con una ragazza.      

Venivano a trovarci solo quando avevano   

bisogno di  soldi. Dove avevamo sbagliato? 

Un giorno il più piccolo, vedendoci preoccupati per Carlo, ci disse 

che il nostro errore era stato di volere assicurare ai figli una vita bella, 

ma senza darci la saggezza di come vivere. Quanto a lui, gli strumenti 

per vivere li aveva trovati nel Vangelo. 

Dopo aver cominciato a frequentare anche noi la sua comunità 

parrocchiale, capimmo di dover impostare la vita su nuove coordinate, 

per amore dei figli.  

(R. e S.G. – Italia) 
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Settimanale 30/01- 06/02/2022 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

-                                                                                                           

06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Sabato 05/02/2022: S. Agata, vergine e martire 
 

17:30 - Soccorso: Carolina Gnucci/Teresa Alunni Ricci 

DOMENICA: 06/02/2022 

5^ DEL TEMPO ORDINARIO 

44^ GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 

ore 10:30 - Villa: Lamberto Spoleti 

Lunedì 31/01/2022                                
San Giovanni Bosco, presbitero M - b                                                  

 ore 18:30 - Villa 

 per il Popolo 
 

Martedì 01/02/2022                                      

 ore 18:30 - Villa 

 per il Popolo 
 

Mercoledì 02/02/2022                                
Presentazione del Signore F - b  

 ore 18:30 - Villa  

 per il Popolo 

 

 
Giovedì 03/02/2022                                        

ore 18:30 - Villa 

 Bernardino Grilli 

 

Venerdì 04/02/2022                                                  

 ore 18:30 - Villa 

 Luciana e def Miccio - Berti 
 

 

 
 

Sabato 29/01/2022: San Costanzo, vescovo e martire                                                 

17:30 - Soccorso: Marisa Magnini 

DOMENICA: 30/01/2022 

4^ DEL TEMPO ORDINARIO 

69^ GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA 
 

ore 10:30 - Villa: Carlo Cenci 


